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Comunicato stampa LAV del 5 novembre 2026  
 
IL FORAGGIAMENTO DEI CERVIDI COMPROMETTE LA COESISTENZA PACIFICA CON GLI ORSI  
 
LAV CONTRO LA PROVINCIA DI TRENTO AL TAR: IL FORAGGIAMENTO DEI SELVATICI È UN REGALO ALLA 
LOBBY DELLA CACCIA, PERICOLOSO PER GLI ANIMALI E GLI UMANI. NON CI ARRENDIAMO!   
 
Questa mattina si è tenuta l’udienza al TAR di Trento sul foraggiamento artificiale dei cervidi: LAV contesta 
l’operato della Provincia autonoma di Trento, che per assecondare le inammissibili pretese dei cacciatori, 
continua a legittimare questa pratica venatoria nonostante sia dannosa sotto tutti i punti di vista, in 
particolare perché contribuisce a creare orsi confidenti con gli esseri umani.  
 
“È semplicemente ridicolo che la Provincia di Trento sia disposta a stravolgere la realtà dei fatti, confermata 
dallo stesso Corpo Forestale Provinciale, pur di immolare ai fucili dei cacciatori qualche vittima in più” – 
dichiara Federico Crisetig, area animali selvatici LAV – “il foraggiamento artificiale dei cervidi è una pratica 
venatoria dannosa dal punto di vista ecologico, del benessere degli animali che si nutrono dalle 
mangiatoie, ma anche pericolosa per l’incolumità pubblica poiché può aumentare gli scontri tra orsi e 
persone”.  
 
Infatti, dopo una lunga battaglia legale, lo scorso 10 febbraio il Consiglio di Stato ha parzialmente accolto il 
ricorso avanzato da LAV. La più autorevole Corte del diritto amministrativo italiano non ha solo criticato il 
foraggiamento dei cervidi attuato dall’Associazione Cacciatori Trentini, ritenendolo potenzialmente lesivo dei 
valori di tutela dell’ambiente e degli animali canonizzati nell’art. 9 della Costituzione, ma ha obbligato la 
Provincia autonoma di Trento a dimostrare oltre ogni ragionevole dubbio che l’accesso degli orsi alle 
mangiatoie non comporti rischi per l’incolumità pubblica.  
 
Nell’istruttoria inviata a LAV l’Amministrazione Provinciale continua però ostinatamente a negare l’evidenza 
millantando che il foraggiamento sarebbe scrupolosamente monitorato per prevenire gli effetti negativi e 
che non causerebbe alcun problema nella coesistenza con gli orsi.   
 
Sul punto sono le stesse indagini del Corpo Forestale Trentino a smentire clamorosamente la tesi della 
Giunta Provinciale: da un lato, l’interesse dei cacciatori a continuare ad alimentare i cervidi preclude una 
conoscenza effettiva dell’attività e dei suoi effetti negativi, anche in relazione all’accesso degli orsi alle 
mangiatoie, e dall’altro lato reputa “indubbio” che il foraggiamento artificiale possa incrementare le 
interazioni potenzialmente pericolose tra persone e orsi, anche facendo perdere a questi animali la loro 
naturale diffidenza nei nostri confronti.   
 
"Adesso la Provincia di Trento vuole uccidere anche gli orsi M38 e F89, ma d’altra parte continua a 
consentire questa pratica venatoria che può creare orsi confidenti con le persone o comunque favorire il 
loro avvicinamento agli insediamenti e alle attività umane. Esattamente tutto ciò che non va fatto per 
garantire l’incolumità di selvatici e umani” ha concluso Crisetig di LAV.  
 
LAV non ha alcuna intenzione di arrendersi finché il foraggiamento venatorio dei cervidi non sarà 
definitivamente vietato, in Trentino e in tutta Italia. Questa pratica, così come tante altre analoghe, dimostra 
incontrovertibilmente che l’unico interesse dei cacciatori è trasformare la natura in un macabro teatro di 
guerra in cui gli animali non sono altro che bersagli semoventi, oggetti di sfogo per il loro sadismo. LAV 
continuerà a lottare con tutti i mezzi a propria disposizione per una gestione eticamente e scientificamente 
fondata della coesistenza con tutti gli animali selvatici, ovvero l’esatto opposto della caccia.  
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È attesa nelle prossime settimane la pronuncia del TAR di Trento sull’udienza odierna in merito al 
foraggiamento artificiale dei cervidi. 
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